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POR FSE Regione Toscana 2014-2020
OB. COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE
Avviso pubblico “Stage transnazionali per migliorare le transizioni istruzione/formazione/lavoro e favorire lo sviluppo delle soft skills” - Asse A – Occupazione, attività a.2.1.5.b. 
FORMULARIO DESCRITTIVO DI PROGETTI
(Parte seconda, da allegare alla domanda di candidatura online)
ATTENZIONE!
La compilazione delle sezioni 0, A e B1  deve essere effettuata tramite il sistema informativo online collegandosi al seguente indirizzo web: https://web.rete.toscana.it/fse3 seguendo le indicazioni riportate nell’Allegato 1 all’Avviso.  
Il Formulario descrittivo di cui alle pagine seguenti completa la proposta progettuale e deve essere allegato come upload alla domanda online come indicato in Allegato 1.
[image: image1.emf]
SEZIONE B2 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO
B. 2.0 Durata delle attività progettuali  e settore di intervento
B.2.0.1 Indicare la durata del progetto in mesi
B.2.0.2 Indicare la durata degli stage transnazionali 
	Paese
	N. Studenti coinvolti
	Durata della mobilità in settimane

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


B.2.0.3 Indicare il Settore di intervento delle mobilità
B.2.1 Destinatari/partecipanti
B.2.1.1 Tipologia/caratteristiche degli studenti (partecipanti) coinvolti, indicando il numero complessivo e % di donne
SEZIONE B3 – ARCHITETTURA DEL PROGETTO
B.3.1 Obiettivi, sintesi e descrizione del progetto
Identificare gli obiettivi del progetto e fornire una breve sintesi dello stesso che ne evidenzi il contesto/background, il numero e il profilo degli studenti partecipanti e degli accompagnatori, la descrizione delle attività, la metodologia da adottare nell’implementazione del progetto, i risultati e l’impatto previsti, i potenziali benefici a lungo termine. 
Descrivere  il  valore  aggiunto  in termini   di  soft skills,  competenze/conoscenze   che   i   partecipanti   acquisiranno portando a termine la mobilità europea.
B.3.1.1 Identificazione del fabbisogno formativo 
Illustrare in modo puntuale come la proposta progettuale colleghi la filiera formativa in cui l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore è inserito con il mondo del lavoro attraverso il confronto con know how, approcci e modalità presenti nei contesti europei individuati. Fornire informazioni specifiche   in   merito  ai fabbisogni  dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore richiedente e all’integrazione delle competenze e delle conoscenze  acquisite  nel percorso scolastico dagli studenti partecipanti con gli apprendimenti attesi durante la mobilità
B.3.1.2 Identificazione del settore di intervento, dei Paesi di destinazione e dei soggetti ospitanti 
Descrivere il settore di intervento dello stage transnazionale e illustrare come sono stati identificati i Paesi di destinazione e i soggetti ospitanti; qualora non siano stati identificati completamente,  spiegare   come   si   intende procedere per l’individuazione di  organizzazioni  adeguate per le mobilità pianificate.  Evidenziare i  contatti  o  partenariati  esistenti  che  consentano  di individuare le organizzazioni ospitanti all’estero.
B.3.1.3 Profilo degli Studenti partecipanti 
Fornire informazioni puntuali relativamente al gruppo di partecipanti coinvolto. Descrivere background e bisogni degli studenti coinvolti.
Esplicitare le modalità con le quali si intende garantire che gli stage transnazionali corrispondano ai bisogni formativi e di sviluppo delle soft skills dei partecipanti, evidenziando come l’esperienza formativa duale all’estero li supporterà al fine di arricchire e completare il percorso di studi all’interno dell’Istituzione Scolastica.  
B.3.1.4. Profilo degli Accompagnatori partecipanti 
Fornire informazioni puntuali relativamente al gruppo di partecipanti coinvolto. Descrivere background e bisogni degli accompagnatori coinvolti.
B.3.2 Struttura e logica progettuale
Descrivere sinteticamente la struttura del progetto tenendo conto delle attività previste, evidenziandone la logica unitaria sottesa
B.3.2.1 Preparazione degli stage transnazionali
Descrivere le attività da realizzare, le modalità organizzative che saranno adottate. Illustrare gli aspetti pratici e logistici del progetto, quali viaggi, alloggio, assicurazione, sicurezza dei partecipanti, attività di tutoring/ mentoring, incontri preparatori con gli accompagnatori. Specificare le procedure che saranno seguite quali, ad esempio, riguardo al consenso dei genitori e in tema di salute e sicurezza durante gli stage transnazionali.
B.3.2.2 Selezione dei partecipanti
Descrivere le modalità di selezione dei partecipanti coinvolti (studenti e accompagnatori). Definire la metodologia di selezione e identificare criteri equi, appropriati, trasparenti da utilizzare durante la fase di selezione.
B.3.2.3 Progettazione della mobilità in termini di unità di risultati d’apprendimento
Fornire informazioni sulle conoscenze, competenze e attitudini o comportamenti volti a favorirne lo sviluppo personale e l’occupabilità che si prevede i partecipanti acquisiranno o potenzieranno durante il progetto.
Definire l’insieme di   risultati   di   apprendimento   globali   che   garantisca   un   equilibrio   tra competenze  professionali  specifiche  e  soft skills  fondamentali  per  sostenere  lo sviluppo  personale  e  le  opportunità  di  carriera  lungo  tutto  l'arco  della  vita  degli studenti, per essere in grado di adattarsi all'evoluzione del loro percorso professionale. Descrivere come i risultati d’apprendimento soddisfino bisogni e siano coerenti con scopi e obiettivi generali del progetto. 
B.3.2.4 Coordinamento, organizzazione e gestione delle attività
Descrivere gli aspetti relativi alla qualità e alla gestione (accordi, o Memoranda of understanding con i partner, learning agreements con i partecipanti, etc.). Le mobilità devono essere in linea con i principi e i criteri stabiliti nella Carta europea per la qualità delle mobilità

B.3.2.5 Incontri preparatori con gli studenti  
Descrivere la preparazione pedagogica, professionale, culturale e linguistica, offerta agli studenti e volta ad agevolare l’integrazione nel contesto transnazionale, specificando modalità di realizzazione e attori che se ne faranno carico.
B.3.2.6 Incontri preparatori con gli accompagnatori
Descrivere la preparazione pedagogica, professionale, culturale e linguistica, offerta agli accompagnatori e volta ad agevolare l’integrazione nel contesto transnazionale, specificando modalità di realizzazione e  attori che se ne faranno carico.
B.3.2.7 Modalità di implementazione delle attività
Illustrare cronologicamente e spiegare gli obiettivi e i contenuti delle attività pianificate descrivendo il ruolo di ciascun partner.
B.3.2.8 Tutoraggio e accompagnamento degli studenti durante la mobilità
Illustrare le modalità che saranno adottare per adottate per garantire il tutoraggio e l’accompagnamento degli studenti durante la mobilità. Descrivere l’organizzazione.
B.3.2.9 Monitoraggio delle mobilità in itinere
Descrivere le metodologie e gli strumenti previsti per garantire le attività di monitoraggio durante la mobilità, il ruolo di ciascun partner, le modalità e il responsabile del monitoraggio dei progressi degli studenti durante la mobilità.
B.3.2.10 Follow up e valutazione ex post della mobilità
Descrivere le attività di valutazione che saranno realizzate per valutare se, e in quale misura, il progetto abbia raggiunto gli obiettivi e i risultati previsti.
B.3.2.11 Validazione dei risultati dell’apprendimento
Illustrare gli strumenti europei che verranno adottati per validare le competenze acquisite dai partecipanti, anche secondo i  principi  previsti  dalla  raccomandazione  ECVET. 
SEZIONE B4 – RISORSE UMANE DA IMPIEGARE NEL PROGETTO
B.4.1 Risorse umane 
compilare una riga per ogni persona con riferimento a tutte le funzioni previste per il progetto (1)
	
	Nome  e cognome
	Funzione
	Risorsa già presente nel dossier accreditamento
SI/NO
	Senior/ Junior
	ore/ giorni
	Soggetto attuatore che rende disponibile la risorsa (2)
	Personale interno/ esterno (3)

	
	
	A
	B
	
	C
	D
	E

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Indicare tutte le funzioni che intervengono per l’attuazione del progetto, specificando nella colonna (B) se trattasi di risorsa previste dall’accreditamento o meno
(2) indicare il nome del soggetto dell’ATS che mette a disposizione la risorsa (soggetto attuatore con cui intercorre il rapporto di lavoro)
(3) indicare “interno” nel caso di persona legata al soggetto attuatore da un rapporto di lavoro di tipo subordinato, “esterno” per tutte le altre tipologie di rapporto di lavoro
B.4.2 Qualità delle risorse umane utilizzate (indicare le caratteristiche delle principali figure professionali utilizzate nel progetto, interne ed esterne. Tenere conto nella descrizione della eventuale presenza di attività riconducibili a differenti tipologie di azioni)
B.4.3 
Impegno nel progetto di titolari di cariche sociali (se previsto dal progetto) 
B.4.3.1.
Titolare di carica sociale
Cognome e nome:
Ditta/Società (soggetto proponente/capofila/partner): 
Carica sociale ricoperta:




dal:
B.4.3.2. 
Funzione operativa che sarà svolta da titolare di carica sociale
Tipo di prestazione:
Periodo di svolgimento: dal ________________al _______________  
Ore o giornate di lavoro previste: ________
Compenso complessivo previsto: €________________
Compenso orario o a giornata: €__________________
B.4.3.3. 
Motivazioni 
(illustrare e motivare nel dettaglio la necessità/opportunità dello svolgimento della prestazione da parte del titolare di carica sociale, con particolare riguardo alle competenze del soggetto ed all’economicità della soluzione proposta)
Allegare curriculum professionale dell’interessato.
B.4. Risorse strutturali e strumentali da utilizzare per il progetto 
B.4.4.1 Motivazione dell’utilizzo di risorse non registrate nel dossier di accreditamento (da compilare solo nel caso di soggetti accreditati)
B.4.4.2 Locali 
	Tipologia locali (specificare)
	Città in cui sono ubicati
	Metri quadri
	Soggetto attuatore che rende disponibile la risorsa (4)
	Locali registrati nel dossier di accreditamento (SI/NO)

	Locali ad uso ufficio 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Aule didattiche (5)
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Altri locali (specificare tipologia)
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(4) Indicare il nome del soggetto dell’ATS che mette a disposizione la risorsa 
(5) Deve essere garantita una superficie netta delle aule didattiche di mq 1,8 per allievo
B.4.4.3 Attrezzature (indicare le principali attrezzature da utilizzare con finalità didattiche per la realizzazione del progetto)
	Tipologia attrezzature (specificare)
	Soggetto attuatore che rende disponibile la risorsa (6)

	
	

	
	

	
	

	
	


(6) indicare il nome del soggetto dell’ATS che mette a disposizione la risorsa 
B.4.4.4 Qualità delle attrezzature e tecnologia (descrivere le caratteristiche delle attrezzature che si prevede di utilizzare, con particolare riferimento a quelle tecnologicamente avanzate. Tenere conto nella descrizione della eventuale presenza di attività riconducibili a differenti tipologie di azioni)
SEZIONE B5 – RISULTATI ATTESI
Descrivere cosa accadrà dopo la conclusione delle attività progettuali. Descrivere l'impatto atteso sugli studenti e sugli accompagnatori partecipanti, sulle organizzazioni coinvolte.
Descrivere l’impatto auspicato a livello locale, regionale, nazionale, europeo, illustrando tra l’altro dove si verificherà l’impatto più significativo.
Identificare, inoltre, opportuni indicatori qualitativi e quantitativi.
B.5.1 Continuità degli effetti e stabilità dei percorsi attivati 
descrivere le azioni attivate e le caratteristiche del progetto tali da garantire la continuità/stabilità dei suoi effetti e/o il grado di autonomia dei percorsi attivati – sostenibilità
B.5.2 Ricaduta dell’intervento 
Descrivere con attenzione quali attività saranno realizzate per condividere i risultati del progetto al di fuori dell’organizzazione/consorzio e dei partner e quali saranno i target destinatari della disseminazione.
B.5.3 Esemplarità e trasferibilità dell’esperienza 
Specificare in quale senso il progetto può essere considerato esemplare/trasferibile (diffusione nuove prassi). Soffermarsi in particolare sulla descrizione dei target che potenzialmente potrebbero usufruire del modello e/o della metodologia del progetto.
B.5.4 Ulteriori risultati attesi
Indicare ulteriori specifici risultati attesi.
SEZIONE B6 – CARATTERE INNOVATIVO
B.6.1 Tipologia e livello di innovazione (per ogni tipologia di innovazione  descrivere in qual senso può parlarsi di innovazione)
B.6.1.1
Orientata agli obiettivi (cosa)

Motivare


B.6.1.2
Orientata ai processi (come)


Motivare


B.6.1.3
Orientata al contesto (dove)


Motivare


B.6.1.4
Orientata alle reti di relazione (con chi)

Motivare


SEZIONE B7 – ulteriori informazioni ritenute utili
SEZIONE c – Articolazione esecutiva del progetto
C.1 
Articolazione attività 

Codice e Titolo Attività del PAD:
C.1.1
Quadro riepilogativo dell‘articolazione progettuale (ad es. per attività formativa AdA, modulo/i formativo/i, seminario, ecc.)
	N.
	Titolo scheda di dettaglio*
	N. destinatari
	N. ore

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	…
	
	
	

	
	Totale
	
	


Solo per attività formativa: nell’articolazione progettuale, il numero dei destinatari e di ore previste dovrà fare riferimento a quanto indicato in ordine alla sezione dati di sintesi del progetto compilata on line.  In particolare, ai fini del riconoscimento dei costi sostenuti in caso di applicazione dei “Costi standard” ciò che rileverà in fase di conclusione sarà il numero complessivo di allievi come risulteranno dalle “anagrafiche” inserite nel SI FSE 2014-20. 
Per ciascuna delle righe sopra indicate compilare ed allegare una “Scheda di dettaglio”  C.2  
Compilate ed allegate n°________ schede C.2
*I dati inseriti devono corrispondere con quelli inseriti nella sezione 4 “Attività” del formulario on line

C.2 
Scheda di attività



                      
N°…  DI… 

Titolo: 
C.2.1 
Obiettivi generali 
C.2.2 
Descrizione contenuti
C.2.3 
Metodologie e strumenti 
(in caso di attività formativa, focalizzare la descrizione sulle diverse modalità didattiche con le quali i contenuti della formazione vengono veicolati, come ad esempio, aula, laboratorio, stage, FAD, simulazioni, casi di studio, ecc. e relative ripartizioni tra le stesse espresse in ore ed in % sulle ore complessive)














÷<

"


C.2.4 Numero e tipologia delle principali figure professionali coinvolte  

	N° 
(1)
	Funzione
	Senior/ Junior
	Ore/ giornate previste per l’attività

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(7) Riportare il numero indicato nella tabella generale delle risorse umane (nella sottosezione B.4.1) in corrispondenza di ciascuna funzione
C.2.5 Verifiche e valutazione (tipologia, modalità di svolgimento)
C.2.6 Risultati attesi
C.3 Cronogramma del progetto
Indicare i tempi di svolgimento elencando le schede di dettaglio previste, come individuate nella/e scheda/e C.2

	N° scheda
	Titolo 
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre

	……
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SEZIONE D – PRIORITA’
D.1 
Priorità orizzontali riferibili al POR 
D.1.1 
Strategie per la parità di genere
(indicare le azioni previste nel progetto che soddisfano tale strategia, adeguata presenza di donne fra i destinatari; specifiche modalità informative, promozionali, di accesso ed attuative; azioni tese alla possibilità di realizzare la conciliazione fra vita familiare e/o aspettative di carriera; azioni tese ad affrontare il problema di sotto-rappresentatività delle donne nel settore/profilo; altro specificare)
D.1.2 
Strategie per le pari opportunità
(indicare le azioni previste affinché pari opportunità e possibilità siano date ai soggetti più deboli, svantaggiati, emarginati e in condizioni di disabilità, secondo un approccio di mainstreaming: priorità di accesso, se compatibile con le finalità e caratteristiche degli interventi; specifiche modalità informative, promozionali, altro specificare)
D.1.3
Maggiori opportunità per i giovani
(indicare come e se il progetto concorre allo sviluppo delle competenze e al miglioramento delle condizioni di occupabilità della componente giovanile)
D.2 
Priorità riferite all’Avviso (art.7): progetti presentati nell’ambito dei settori di green economy, blue economy, servizi alla persona, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT.
(indicare se le attività da sviluppare in Impresa Didattica sono riferibili ad uno o più settori prioritari tra quelli indicati all’art. 7 . Descrivere le dirette correlazioni che le attività da sviluppare in Impresa didattica hanno rispetto all’ambito economico di riferimento)
Green economy:
Blue economy:
Servizi alla persona:
Valorizzazione del patrimonio culturale:
ICT:
sEZIONE e – PRODOTTI
E.1                                   PRODOTTO a stampa o multimediale
 N° 0 di 0
E.1.1
Titolo
E.1.2
Argomento
E.1.3
Autori (Enti o singoli)
E.1.4
Descrizione 
(indicare se trattasi di elaborati a contenuto didattico, originali o acquistati sul mercato, di prodotti per la pubblicizzazione e diffusione delle azioni che si intendono realizzare, di prodotti per la disseminazione delle esperienze e dei risultati del progetto)
E.1.5
Tipologia e formato
	E.1.6
Proprietà dei contenuti


	La pubblicazione conterrà solo materiali sviluppati all’interno del progetto

	
	La pubblicazione si baserà in parte sui seguenti materiali preesistenti.
(descrivere il materiale e specificarne il/i detentore/i del copyright)



Aggiungere sottosezione E.1.per ciascun prodotto 
E.2
PRODOTTO e-learning (FAD)  N° 0 di 0
Si tratta di prodotti espressamente progettati come moduli FAD. Tali prodotti devono uniformarsi alle specifiche tecniche adottate dal sistema regionale di web learning disponibili sul sito www.progettotrio.it  ed essere fruibili on-line attraverso la Didateca del sistema regionale di web learning TRIO. L’utilizzo della piattaforma tecnologica TRIO è gratuito. Il soggetto gestore di TRIO mette a disposizione su richiesta il format di produzione di materiali per la FAD; a tal fine è disponibile il seguente indirizzo di posta elettronica: por@progettotrio.it.
E.2.1
Titolo
E.2.2
Argomento
E.2.3
Autori (Enti o singoli)
E.2.4
Descrizione (secondo la scheda catalografica allegata all’avviso)
	E.2.5
Tipo di supporto utilizzato


	CD-ROM

	
	WebCD (CD-ROM con collegamento a Web)

	
	Web

	
	Altro (Specificare)


E.2.6
Il prodotto sarà fruibile gratuitamente per l’utenza 

	
	Su computer singolo non connesso a rete

	
	In rete locale

	
	Attraverso Web:
	Tipo di connessione richiesta
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	Standard

	
	[image: image3.wmf]
	ISDN
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	ADSL
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	Cavo
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	Satellitare

	
	Attraverso una piattaforma di gestione della teleformazione (infrastrutture predisposte da TRIO, ed in particolare i Poli di teleformazione distribuiti sul territorio regionale, oppure infrastrutture diverse. In tutti i casi il servizio 
(Specificare quale)



E.2.7
Collana di destinazione prevista (per l’inserimento nella Didateca Centrale TRIO della Regione Toscana)

	
	Formazione

	
	Educazione

	
	Lavoro


E.2.8
Proprietà dei contenuti

	
	La pubblicazione conterrà solo materiali sviluppati all’interno del progetto

	
	La pubblicazione si baserà in parte sui seguenti materiali preesistenti.
(descrivere il materiale e specificarne il/i detentore/i del copyright)



AVVERTENZE
1. Il formulario deve essere compilato in tutte le sue parti, fatto salvo quanto stabilito dall’avviso.
2. Nel caso in cui uno o più elementi richiesti non ricorrano per il progetto specifico, sarà sufficiente indicarlo nella corrispondente sezione/sottosezione del formulario.
3. Il formulario deve essere sottoscritto –pena l’esclusione– dal legale rappresentate del capofila che presenta il progetto nel caso di ATS costituita o dai legali rappresentanti del capofila e di tutti i partner dell’ATS nel caso di associazione costituenda.
SOTTOSCRIZIONE DEL FORMULARIO
Il /i sottoscritto/i……………………………………….in qualità di rappresentante/i legale/i del capofila/del soggetto partner…………………………del progetto……………….
Attesta/Attestano
l’autenticità di tutto quanto dichiarato nel formulario e sottoscrive/sottoscrivono tutto quanto in esso
contenuto.
FIRME E TIMBRI
�	 � HYPERLINK "https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006H0961&from=IT"��https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006H0961&from=IT�
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	 I prodotti a stampa o multimediali (diversi da e-learning) saranno realizzati all’interno del progetto approvato secondo le modalità ivi previste e consegnati dal soggetto attuatore alla presentazione del rendiconto/documentazione di chiusura del progetto.





	 







